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Sabato 21 febbraio ore 18  
Chiesa di San Teonisto, Treviso 
Dalla libreria di Pisendel. La collezione di un virtuoso 
 
Claudio Rado (Treviso, 1990)  
Ha iniziato lo studio del violino all’età di 5 anni. A 17 anni si è diplomato sotto la 
guida di Giorgio Fava, presso il Conservatorio “A. Steffani” di Castelfranco Veneto. 
Successivamente, ha frequentato un corso triennale di perfezionamento presso 
l’Accademia di Santa Cecilia di Roma nella classe di S. Tchakerian. 
Fondamentali per la sua formazione sono stati inoltre il corso di perfezionamento 
con Giuliano Carmignola presso l’Accademia Chigiana di Siena (Diploma di Merito, 
2010), il Master in Musica da Camera con il Trio di Parma presso l’Accademia di 
Duino (Premio “Bruno Premuda” per il miglior ensemble, con E. Nalivkina, 2015), e 
il Master triennale in Violino barocco, presso la Schola Cantorum Basiliensis 
(Svizzera), sotto la guida di Leila Schayegh (diploma cum laude, 2019). 
Da sempre appassionato di musica antica su strumenti storici, nel 2016 Claudio è 
stato selezionato come membro dell’European Union Baroque Orchestra (EUBO), 
con la quale ha partecipato a importanti festival in Europa. Collabora con ensemble 
e artisti di rilievo internazionale tra cui Gli Angeli Genève, I Sonatori de la Gioiosa 
Marca, La Cetra Barockorchester, Abchordis Ensemble, Stephan Macleod, Andrea 
Buccarella, Anne Sofie von Otter, Lars Ulrik Mortensen, Alfredo Bernardini. 
È il Konzertmeister di Los Elementos Ensemble, diretto da Alberto Miguélez Rouco, 
con il quale ha registrato cinque CD (usciti per le etichette GLOSSA, Panclassics, 
Aparté, Opéra Royal) e con il quale svolge un’intensa attività concertistica. Il gruppo 
è stato invitato da importanti festival tra cui Centro Nacional de Difusion Musical, 
Teatro de la Zarzuela (Madrid), Stockholm Early Music Festival, Festival de Saintes, 
Festival Pablo Casals, Innsbrucker Festwochen der Alten Musik, Barockfest 
Trondheim. 
L’ultima registrazione dell’ensemble, Venus y Adonis, pubblicata a gennaio 2025, è 
stata premiata come “CD del mese” dalla rivista spagnola «Scherzo» e dalla rivista 
australiana «Limelight»; ha vinto il premio Diapason Découverte del magazine 
francese «Diapason» e il prestigioso Preis der deutschen Schallplattenkritik 
(categoria Opera). 
È inoltre il primo violino di Sestier Armonico, ensemble fondato da Giulio De Nardo, 
con cui ha pubblicato Il Suono ritrovato, CD dedicato ai concerti di A. Vivaldi per 
violino e organo obbligato. Il CD ha ricevuto grande successo di critica, riconosciuto 
anche dai premi assegnati dalle riviste «Klassik Heute», «Online Merker», 
«Scherzo», «Ritmo», nonché dalla candidatura al Preis der deutschen 
Schallplattenkritik (categoria Concerti). La rivista spagnola «Scherzo» ha incluso Il 
Suono ritrovato nei migliori 25 CD pubblicati nel 2025.  



 
 
 
 
 
 
 

p. 2 
 
 
 
 
 
 

 
Nel 2025 è stato pubblicato From the library of Pisendel, primo CD solistico di 
Claudio Rado in collaborazione con il cembalista Julio Caballero. Il CD ha ottenuto 
il massimo punteggio e ottime recensioni dalle riviste specializzate «Amadeus», 
«Pizzicato», «Scherzo», «Fanfare», «American Record Guide» ed è stato 
presentato nella trasmissione Radio3 Suite, condotta da Guido Barbieri.  
Grazie al generoso sostegno della Fondazione “Irma Merk” di Basilea, Claudio Rado 
suona un prezioso violino costruito nel 1767 da José Contreras, celebre liutaio della 
Corte di Madrid ai tempi di Farinelli, Scarlatti e Boccherini. Affianca regolarmente a 
questo strumento un violino realizzato nel 2013 dal liutaio trevigiano Franco Simeoni. 
 
Julio Caballero (Granada, 1995)  
Comincia lo studio del pianoforte all’età di 9 anni. Trasferitosi a Madrid, studia con 
la pianista Carmen Deleito al Conservatorio “Joaquín Turina” e, successivamente, 
con Eldar Nebolsin e Claudio Martínez Mehner, presso il “Centro Superior Katarina 
Gurska”. 
Approda al clavicembalo nel 2013, presso la Musikhochschule di Berna (Svizzera) 
sotto la guida di Dirk Börner, e nel 2015 si trasferisce alla Schola Cantorum 
Basiliensis (Svizzera), dove continua la sua formazione con Jesper Christensen, 
Francesco Corti e Jörg-Andreas Bötticher.  
Julio ha suonato in orchestre fra cui Les Musiciens du Louvre, Il Pomo d’Oro, B’Rock 
Orchestra, Orchestre du Théâtre de La Monnaie (Bruxelles), e nel 2016 è stato 
selezionato in qualità di clavicembalista dall’EUBO (European Union Baroque 
Orchestra). 
È direttore artistico e clavicembalista de El Gran Teatro del Mundo, con cui si è 
esibito in tutta Europa: “L’Auditori de Barcelona”, “Amuz”, “Fundación Juan March”, 
BOZAR, “Centro Botín de Santander”, “Urbino Musica Antica”, “Basel Alte Musik 
Festtage” ecc. El Gran Teatro è stato selezionato per la Young Artist Presentation 
(2017) e nello stesso anno è entrato a far parte del programma europeo EEEmerging 
(Creative Europe); nel 2019 ha vinto il Cambridge Early Music Prize al “York 
International Early Music Competition” e ha ricevuto il premio per la migliore 
esecuzione di un’opera spagnola al concorso “Antón García Abril”. Nel 2022 
l’ensemble ha ricevuto il Diapason d’Or per il suo primo album Die Lullisten – Lully’s 
followers in Germany, cui è seguito un secondo lavoro discografico, La vida es 
sueño, dedicato alla tragedia lirica dell’epoca di Luigi XIV. 
 
 

 
Domenica 15 marzo ore 18  
Chiesa di San Teonisto, Treviso 
Venite alla danza… 
 
Nel 1986 due coppie di giovanissime sorelle fondano l’ensemble di musica 
medievale laReverdie. Il nome, ispirato al genere poetico romanzo che celebra il 
rinnovamento primaverile, rivela la principale caratteristica di un gruppo che nel 
corso degli anni continua a stupire e coinvolgere pubblico e critica per la sua 
capacità di approccio sempre nuovo ai diversi stili e repertori del vasto patrimonio 
musicale del Medioevo e del primo Rinascimento. L’assidua ricerca e l’esperienza 
accumulata in oltre trent’anni di attività, hanno fatto de laReverdie un gruppo unico 
per affiatamento, entusiasmo e acclamato virtuosismo vocale e strumentale. 
Per restituire il ricchissimo e variegato repertorio medievale, le componenti de 
laReverdie fin dai loro esordi hanno ritenuto fondamentale unire il canto alla pratica 
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strumentale, sviluppando un linguaggio e un suono comuni che le rende 
inconfondibili sia nell’impasto delle voci che in quello dei loro strumenti. 
In quaranta anni di ricerca, laReverdie ha spaziato dalla monodia liturgica alle prime 
forme di polifonia, dall’ars nova italiana e francese alle polifonie complesse dei 
Franco-fiamminghi del Quattrocento, approfondendo inoltre la pratica 
dell’improvvisazione anche nel confronto con strumenti di altre culture. 
laReverdie svolge una regolare e intensa attività concertistica in Italia e in diversi 
paesi tra cui Svizzera, Germania, Austria, Inghilterra, Belgio, Olanda, Francia, 
Spagna, Portogallo, Slovenia, Polonia, Ungheria, Svezia, Russia, Messico. 
Ha registrato per Radio3 (Italia), Süddeutscher Rundfunk, Bayerischer Rundfunk, 
Südwest Rundfunk e Westdeutscher Rundfunk (Germania), BRT3, Radio Klara 
(Belgio), France Musique (Francia), ORF 1 (Austria), Antenna 2 (Portogallo), Rne e 
RTVE (Spagna), Radio2 (Polonia), Radio Televizija Slovenja (Slovenia), Espace2 
(Svizzera), KRO Radio4 (Olanda). 
Ha all’attivo una ventina di registrazioni discografiche per ARCANA/Outhere Music 
molte delle quali in co-produzione con WDR, insignite di numerosi premi della critica 
internazionale, fra cui il Diapason d’Or de l’année 1993 che ha lanciato la loro 
carriera. Gli ultimi Cd hanno ricevuto la nomination all’International Classical Music 
Awards (2010, 2014, 2019) per la categoria Early Music. Dall’estesa discografia de 
laReverdie è stato tratto integralmente il Cd dedicato al Medioevo per la collana I 
Classici della Musica pubblicato dal «Corriere della Sera» nel 2007. 
Negli ultimi anni brani registrati da laReverdie sono stati richiesti per alcune colonne 
sonore e nel 2021 l’ensemble è stato invitato a registrare un brano originale per il 
film Across the River and Into the Trees, regia di Paola Ortiz. 
Ha collaborato, in progetti speciali, con Franco Battiato, Moni Ovadia, Carlos Nuñez, 
Teatro del Vento, Gerard Depardieu, Mimmo Cuticchio, David Riondino e Christophe 
Deslignes.  
 
 

 
Martedì 21 aprile ore 20.30  
Chiesa di san Teonisto, Treviso 
Vivaldi, Le Quattro Stagioni e concerti tratti dal “Cimento dell’Armonia ed Invenzione” 
 
Andrea Marcon 
Andrea Marcon (Treviso, 1963)  
È organista, clavicembalista e direttore d’orchestra. Ha studiato a Treviso, Venezia 
e Basilea ed è il fondatore dei Sonatori de la Gioiosa Marca e dell’Orchestra Barocca 
di Venezia. Vincitore di numerosi concorsi internazionali, ha diretto opere di 
Monteverdi, Haendel, Vivaldi nei più importanti teatri di Europa, America e Asia. Ha 
inciso oltre 80 CD per Deutsche Grammophon, Sony, Erato, Arcana. Collabora con 
artisti del calibro di Magdalena Kožená, Cecilia Bartoli, Philippe Jaroussky, Anna 
Netrebko. Ha diretto i Berliner Philharmoniker, la Mahler Chamber Orchestra, la 
Freiburger Barockorchester. Riscopritore di opere barocche inedite, nel 2017 la 
Fondazione Cariverona gli affida la direzione delle attività musicali; l’anno seguente 
riceve il Totila d’Oro e assume la guida del progetto “Teatro San Cassiano 1637”. 
Nel 2019 dà vita al concorso “Voci Olimpiche” e nel 2021 viene insignito del 
prestigioso Premio Haendel dalla città di Halle. Attualmente è docente di 
clavicembalo e organo e prassi esecutiva presso la Schola Cantorum Basiliensis. 
 
Orchestra Barocca di Venezia  
Fondata nel 1997 da Andrea Marcon, l’Orchestra Barocca di Venezia (VBO) è tra i 
principali ensemble internazionali su strumenti originali e si è esibita nei più 
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importanti teatri di Europa, America e Asia. Nota per il suono brillante e l’autenticità 
interpretativa, ha riscoperto opere di Cavalli, Vivaldi, Marcello e Boccherini. Ha 
collaborato con artisti come Philippe Jaroussky, Marie-Nicole Lemieux, Magdalena 
Kožená, Avi Avital, Núria Rial e Robert McDuffie. Ha inciso per Sony, Deutsche 
Grammophon e altri, ottenendo premi internazionali. Le sue recenti pubblicazioni 
includono Tartini: Concerti per violino e Duello d’archi a Venezia. Nel 2023 ha 
realizzato una tournée negli Stati Uniti ed è l’ensemble barocco con più esibizioni 
negli USA e tra i più attivi in Asia. Riconosciuta con premi come Diapason d’Or, Echo 
Klassik, Edison Award e una nomination ai Grammy Awards, la VBO è un punto di 
riferimento mondiale per l’esecuzione storicamente informata.  
 
 

 
Venerdì 15 maggio ore 20.30  
Chiesa di San Teonisto, Treviso 
Elogio della leggerezza. Un viaggio tra le pagine di Mozart, Mendelssohn, Chopin 
 
Roberto Prosseda (Latina nel 1975) 
È uno dei musicisti italiani più attivi e poliedrici nell’attuale panorama internazionale. 
Ha guadagnato notorietà mondiale grazie ai suoi dischi Decca dedicati alla musica 
pianistica di Felix Mendelssohn, che ha inciso integralmente in dieci CD (2005 - 
2014), pubblicati in un unico cofanetto nel 2017 (“Mendelssohn Complete Piano 
Works”). 
Negli ultimi venti anni Roberto Prosseda ha suonato regolarmente con alcune delle 
più importanti orchestre del mondo, tra cui London Philharmonic, New Japan 
Philharmonic, Moscow State Philharmonic, Santa Cecilia, Filarmonica della Scala, 
Bruxelles Philharmonic, Residentie Orkest, Netherlands Symphony, Berliner 
Symphoniker, Staatskapelle Weimar, Calgary Philharmonic, Royal Liverpool 
Philharmonic, Leipzig Gewandhaus. Ha suonato sotto la direzione di David Afkham, 
Marc Albrecht, Christian Arming, Harry Bickett, Oleg Caetani, Riccardo Chailly, 
Pietari Inkinen, Yannik Nezeit-Seguin, George Pehlivanian, Dennis Russel-Davies, 
Tugan Sokhiev, Jurai Valcuha, Jan Willem de Vriend. 
Con la Gewandhaus Orchester, diretta da Riccardo Chailly, ha inciso il Concerto 
inedito in mi minore di Mendelssohn, pubblicato dalla Decca nel settembre 2009. In 
Italia è ospite regolare dei maggiori Enti concertistici, tra cui l’Accademia di Santa 
Cecilia, il Teatro alla Scala, l’Unione Musicale di Torino, il Teatro la Fenice, 
l’Accademia Chigiana di Siena, il Teatro Comunale di Bologna.  
Prosseda è anche particolarmente apprezzato nelle interpretazioni di Mozart, 
Schubert, Schumann, Chopin, autori a cui si è anche dedicato nelle sue più recenti 
incisioni Decca. La sua registrazione delle Sonate di Mozart, incisa su pianoforte 
Fazioli con accordatura inequabile Vallotti (6 CD Decca, 2015-18), ha riscosso 
notevoli consensi internazionali. Nel 2022 ha completato l’incisione di tutta la musica 
pianistica di Mozart. 
Nel 2010 la Deutsche Grammophon ha selezionato dodici incisioni di Prosseda per 
inserirle nel cofanetto “Classic Gold”, pubblicato nel maggio 2010. 
Dal 2011 suona in pubblico anche il piano-pédalier, avendo riscoperto e presentato 
in prima esecuzione moderna vari brani di Alkan e il Concerto di Charles Gounod 
per piano-pédalier e orchestra con la Filarmonica Toscanini di Parma, e che ha 
rieseguito con i Berliner Symphoniker, la Staatskapelle di Weimar, la Filarmonica di 
Lahti, la Netherlands Symphony Orchestra. Ha tenuto oltre cento concerti e recital 
con il pedal piano in tutto il mondo.  
Roberto Prosseda è altrettanto attivo come divulgatore musicale, essendo anche 
ideatore di programmazioni musicali innovative e di respiro internazionale. 
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È ideatore e co-autore di tre documentari televisivi, con la regia di Angelo Bozzolini, 
prodotti da RAI e distribuiti internazionalmente da Euroarts, dedicati a Mendelssohn, 
Chopin e Liszt. Per RAI5 ha realizzato il ciclo di lezioni-concerto “Dentro La Musica”, 
coinvolgendo anche alcuni dei suoi migliori studenti nelle puntate dedicate alla 
musica pianistica italiana. 
Il suo libro Il Pianoforte, una guida all’ascolto del repertorio pianistico, è stato 
pubblicato da Curci nel 2013. 
È direttore artistico e co-fondatore del progetto “Donatori di Musica”. Nel 2023/24 è 
stato consulente artistico del Teatro Comunale “Giuseppe Verdi” di Pordenone. È 
attualmente direttore artistico di Cremona Musica International Exhibitions & Festival 
e del Patmos Music Festival, di cui è co-fondatore.  
Roberto Prosseda tiene regolarmente master classes in conservatori italiani e in 
università straniere, tra cui Yale, UCLA, e Beijing Central Conservatory.  
È attualmente direttore del Master di II Livello “Play & Rec” e del dottorato di ricerca 
“Musica Pianistica Italiana” presso il Conservatorio Venezze di Rovigo.  
 
 

 
Sabato 23 maggio ore 18 
Chiesa di San Teonisto, Treviso 
Nell’aria alta 
 
Vasco Mirandola 
Lavora nel cinema (premio Oscar con Mediterraneo di Gabriele Salvatores, con 
Carlo Mazzacurati ne Il Toro e Il Prete Bello, con Paolo Sorrentino ne La Grazia, per 
citarne alcuni), in televisione, in teatro. 
Ha pubblicato sette libri di aforismi e poesie: Non urlare che mi rovini il prezzemolo, 
ed. Studio Tesi; Il solito tram tram il 16 il 16, ed. Comix; Carpe Diem Trote Gnam e 
E se fosse lieve, ed. Cleup; 100 Poesie in Gioco per so/stare poeticamente nel 
mondo, ed. Campi Magnetici; Volevo solo scriverti accanto, ed. AnimaMundi, C’è 
urgenza d’azzurro, Ronzani editore. 
Da alcuni anni si occupa in particolare della diffusione della poesia attraverso 
reading e spettacoli che utilizzano vari linguaggi: il teatro-danza, concerti/poetici, 
video/poesie. 
Dal 2023 conduce la rubrica settimanale Parole Magiche dedicata alla poesia sulla 
web/radio NoLimits Radio. 
 
Sergio Marchesini 
Scrive e arrangia musica per il cinema, il teatro e la danza. Collabora come 
arrangiatore, musicista, autore a diversi progetti musicali legati alla canzone d’autore, 
alla musica popolare e alla musica di improvvisazione. In teatro ha lavorato con 
Mirko Artuso, Marco Baliani, Giuseppe Battiston, Massimo Carlotto, Vasco 
Mirandola, Massimo Cirri, Giuliana Musso, Andrea Pennacchi, Giancarlo Previati. 
Come autore di colonne sonore ha partecipato a produzioni Jole Film, ZaLab, Rai 
Cinema, HBO Europe/Miss Wasabi Films. Le più recenti sono: Po e Il pianeta in 
mare di Andrea Segre, Il tempo rimasto di Daniele Gaglianone, Trieste è bella di 
notte di Segre/Collizzolli/Calore. 
Negli ultimi anni ha collaborato come arrangiatore, musicista di palco o di studio con: 
Erica Boschiero, Marco Iacampo, Enrico Gabrielli, Alessandro Grazian. Dal 2019 fa 
parte di New Landscapes, un ensemble di musica contemporanea. È tra i fondatori 
di D20 ARTLAB, un collettivo di artisti con cui ha creato sonorizzazioni, soundscapes, 
audio sculture e installazioni per eventi, spazi pubblici e aziende tra cui: Università 
Ca’ Foscari, Electrolux, Orsoni, Stylnove, Copenhagen Business School. 
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Enrico Milani 
suona il violoncello. La sua formazione musicale è legata principalmente ad ambienti 
non accademici: scuole di musica, orchestre giovanili, formazioni pop-rock. Negli anni 
ha lavorato come turnista a fianco di alcuni cantautori (Marco Iacampo, Erica Boschiero, 
Luca Ferraris), per la compagnia teatrale Stivalaccio Teatro e per concerti con Erica 
Boschiero e Vasco Mirandola. Coltiva da tempi più recenti l’interesse per tutte le forme 
della musica di ricerca e in particolare per l’improvvisazione libera, che ha approfondito 
attraverso la frequentazione di laboratori e la scrittura della tesi magistrale in Scienze 
Filosofiche (Padova, 2020). Questi interessi vengono messi in gioco nei progetti 
musicali in cui attualmente milita: Minimal Klezmer (Öt Mínusz Kettő, Caligola, 2022), 
Friedrich Micio (Retrospektive, AUT, 2024), DOOOM Orchestra (Our sea lies within, vol. 
I e II, 2023 - 2024, AUT), Mitologia (Euganea, Mondo Weirdo, 2025), con cui si esibisce 
regolarmente. Dal 2024 fa parte del consiglio direttivo del Centro d’Arte dell’Università 
di Padova. 
 
Francesco Ganassin 
è musicista e didatta attivo su più fronti. Il suo è un percorso che tiene insieme mondi 
apparentemente lontani: le tradizioni popolari, le espressioni musicali contemporanee, 
gli studi sul suono e la pedagogia inclusiva. 
Come clarinettista, compositore e improvvisatore, ha dato vita a progetti come New 
Landscapes, 2 Grains e Breath, che intrecciano la musica con altre forme espressive 
quali: il teatro, le arti visive, la danza, la poesia. Con Calicanto ha ricevuto il Prix Coup 
de Coeur dall’Académie Charles Cros. Ha composto ed eseguito musiche di scena per 
spettacoli teatrali con attori e scrittori quali Andrea Pennacchi, Valeria Solarino, Laura 
Curino, Massimo Carlotto e Vasco Mirandola. Realizza dispositivi sonori di sua 
ideazione, che impiega come strumenti musicali in concerto o che diventano 
installazioni sonore per mostre ed eventi. 
Nel campo dell’educazione, è un insegnante specializzato per il sostegno, esperto in 
didattica innovativa e inclusiva. Attualmente insegna Musiche Tradizionali nei 
conservatori di Castelfranco Veneto e Padova. 
 
 

 
Sabato 20 giugno 2026 ore 20.30 
Casa Luisa e Gaetano Cozzi, Zero Branco, Treviso 
Rêves et cabarets – Paris 1900 
 
Trio Aeterna  
I musicisti del Trio Aeterna, la soprano e violoncellista Silvia Esposito, il flautista 
Sergio Mariani e il pianista Gianluca Papale, si incontrano da giovanissimi tra le 
file dell’orchestra giovanile Papillon, realtà musicale romana che, sotto la direzione 
di Simone Genuini, porta un nutrito gruppo di giovani strumentisti a esibirsi in diversi 
contesti non solo all’interno della capitale, ma anche in importanti occasioni come i 
festival delle orchestre giovanili di Salisburgo e di Firenze.  
Grazie a queste esperienze, possono conoscere e apprezzare, fin dagli inizi del loro 
percorso strumentale, il valore del fare musica insieme. Valore che coltiveranno e 
che li guiderà anche nei loro successivi percorsi accademici individuali, portati avanti 
in Conservatori e Accademie italiani ed esteri, sempre con ottimi risultati.  
Nel 2024 intraprendono il loro progetto in trio, che li ha già portati a esibirsi in diversi 
concerti nella rassegna Melodie in Villa, nel mese di giugno, a Roma. Nel mese di 
settembre hanno effettuato un prestigioso concerto presso l’ICR di Roma in 
occasione delle Giornate Europee del Patrimonio. Nel dicembre 2025 si sono esibiti 
nella Sala Dante di Palazzo Poli presso l’Istituto Centrale per la Grafica. Il trio è 
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attualmente impegnato nella preparazione dei prossimi eventi musicali in Italia e 
all’estero, che li vedranno protagonisti, improntati su una ricerca musicale volta a 
portare in luce e a proporre brani, spesso poco noti, composti per questa particolare 
formazione. 
 
Silvia Esposito, violoncellista e cantante lirica. In qualità di violoncellista ha suonato 
in diverse formazioni da camera e orchestre sinfoniche con le quali ha partecipato 
fin da giovanissima a concerti nazionali e tournée internazionali. Ha conseguito la 
laurea di secondo livello in canto lirico, nel 2019, con il massimo dei voti, presso il 
Conservatorio di Santa Cecilia di Roma. Ha effettuato vari concerti da solista e ha 
interpretato diversi ruoli in famose opere italiane, esibendosi in diversi prestigiosi 
teatri italiani.  
 
Sergio Mariani, flautista, si è diplomato nel 2015 con il massimo dei voti presso il 
Conservatorio A. Casella di L’Aquila; ha studiato presso la Robert Schumann 
Musikhochschule di Düsseldorf, conseguendo il master anch’esso con il massimo 
dei voti. Ha vinto più volte il primo premio partecipando a diversi concorsi e ha 
collaborato in qualità di primo flauto con molte orchestre sinfoniche di grande calibro, 
in Italia e all’ estero. Inoltre, ha esperienza di insegnamento in diverse scuole 
musicali all’estero e in Italia. 
 
Gianluca Papale, pianista, ha conseguito la laurea di secondo livello nel 2018 con 
il massimo dei voti presso il Conservatorio Alfredo Casella di L’Aquila. Nel 2022 ha 
ottenuto il diploma di alto perfezionamento in Musica da camera presso l’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia ed è stato recentemente ammesso a un master presso 
la Hochschule für Musik di Norimberga. Si è esibito come solista e in varie formazioni 
cameristiche in Italia e all’estero, per vari enti, stagioni e festival. Ha collaborato 
come pianista accompagnatore con diverse Accademie romane per varie 
masterclasses. 


